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Abstract  Failing to acknowledge the presence of cultural and linguistic diversity within 
the scholastic institution, alongside with its monolingual habitus, causes the marginali-
zation of entire groups of learners, whose effective and active participation in the demo-
cratic process of learning is prevented. The creation of plurilingual tasks to the contrary 
aims at promoting intercultural competence and inclusion, both of which can only be 
initiated, if all languages and cultures present within the learner group are included in 
the learning process. The present qualitative study aims at identifying emergent forms 
of inclusive and intercultural learning in such plurilingual task-based learning settings.

Keywords  Plurilingual task. Inclusion. Mediation. Multilingualism. Intercultural learning.

Sommario  1 Introduzione. – 2 Il task plurilingue. – 3 Lo studio. – 3.1 Rilevamento ed 
analisi dei dati. – 3.2 Supporto reciproco attraverso codemixing. – 4 Conclusioni.

1	 Introduzione

Il principio dell’inclusione si contrappone all’ideale educativo neoliberale del 
successo ad ogni costo e dell’ansia da prestazione, ponendo al suo centro gli 
obiettivi della convivenza e dell’accettazione dell’altro, qualunque esso sia. 
Secondo Böttinger e Hallet (Böttinger 2016, 18; Hallet 2011, 61) il ricono-
scimento delle diversità culturali, linguistiche e generiche oltre il principio 
della selezione promuove un’idea più equa e solidale di educazione, che rac-
chiude in sé l’apprendimento interculturale e ne fa il suo principale obiettivo. 
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L’empatia assume in questo contesto un peso fondamentale nell’ap-
prendimento. 

Partendo dalle raccomandazioni di Byram (Byram et al. 2016), il 
presente studio intende dimostrare come l’approccio del task pluri-
lingue possa promuovere l’apprendimento e l’empatia interculturale. 
L’insegnamento come inteso da Barret et al. necessita di un approc-
cio interdisciplinare, in cui venga promosso il dialogo intercultura-
le e democratico. Il Reference Framework of Competences for Demo-
cratic Culture (RFCDC) (Council of Europe 2018b) pone le basi per 
un tale approccio, teso a formare gli studenti ad una democratic cit-
izenship che viene definita come segue: «participate effectively in a 
culture of democracy and live peacefully together in culturally diver-
se democratic societies» (Council of Europe 2018b, 11).

L’Italia vanta una lunga tradizione nell’ambito dell’inclusione sco-
lastica. Già nel 1977 si decise di adottare un modello scolastico in cui 
tutti erano chiamati a lavorare insieme in classi inclusive. Tuttavia 
inclusione significò soprattutto inclusione di studenti e bambini con 
disabilità all’interno del gruppo classe, grazie allo sviluppo di nuove 
metodologie didattiche e alla creazione di una rete di supporto sia 
interna che esterna alla scuola. Nonostante questa lunga tradizio-
ne, che pone il Paese all’avanguardia a livello europeo, con il termi-
ne inclusione si continuò per lungo tempo a fare riferimento esclusi-
vamente a studenti con bisogni speciali. 

Soprattutto negli ultimi decenni, tuttavia, anche in Italia i fenome-
ni della migrazione e della globalizzazione risultano accelerati a cau-
sa di cambiamenti climatici, instabilità politiche e crisi economiche. 
Milioni di persone costrette a lasciare il proprio paese alla ricerca di 
un futuro migliore per sé stessi e per le proprie famiglie sono appro-
date e continuano ad approdare in Italia. Nelle società che accolgono 
queste persone, e quindi anche in Italia, fenomeni di marginalizza-
zione ed intolleranza si diffondono sempre più, ed è in questo conte-
sto che l’inclusione sociale diventa compito centrale soprattutto della 
scuola. È l’istituzione scolastica che si assume l’onere di trovare nuo-
ve strade per promuoverla (nota del MIUR nr. 465, 27 gennaio 2012). 

Il mancato riconoscimento dell’esistenza di gruppi linguistici e 
culturali molteplici all’interno dell’istituzione scolastica comporta, 
assieme all’habitus monolingue che predilige l’utilizzo delle lingue 
di maggiore prestigio sociale, la marginalizzazione e l’emarginazio-
ne di interi gruppi di discenti, cui viene impedita l’effettiva ed atti-
va partecipazione democratica al sistema scuola. Essi diventano co-
sì gruppi svantaggiati ai quali non viene garantito un equo accesso 
all’istruzione (Bredella, Chryst 2007; Nussbaum 1997; Hedegaard-
Soerensen, Penthin Grumloese 2018).

L’aggravarsi della situazione ha reso necessaria la realizzazione di 
percorsi educativi adeguati, finalizzati a promuovere anche l’inclusio-
ne sociale. In questo contesto inclusione implica un cambio di pro-
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spettiva, che comporta il passaggio da un’idea di omogeneità all’ap-
prezzamento della differenza culturale e linguistica come elemento 
caratterizzante sia dell’individuo che del gruppo classe, e con esso 
di tutta l’istituzione scolastica. Una comunità scolastica inclusiva ha 
il compito di educare al rispetto di tutti, di accogliere, ospitare e ap-
prezzare le differenze negli altri, e di riconoscerle come una fonte per 
il proprio apprendimento. Viene promosso un processo di apprendi-
mento in cui tutti i partecipanti, date le diverse situazioni di parten-
za, devono avere la stessa probabilità di raggiungere l’obiettivo finale. 
Le differenze sono viste come una cosa preziosa e nessuno è sminuito 
a causa della propria lingua e cultura, religione o colore della pelle.

Il fine di un tale progetto didattico è di fornire ai discenti le com-
petenze necessarie a gestire le differenze sociali, religiose, culturali 
e di razza in modo inclusivo, e di riconoscere il potenziale dell’inte-
razione interculturale e plurilingue come un aspetto di importanza 
fondamentale nel proprio percorso formativo. L’inclusione sociale 
diventa così uno strumento per cambiare l’intera comunità scolasti-
ca e creare laboratori di convivenza pacifica (Consiglio dei Ministri 
2014). Si tratta dunque di sviluppare una didattica interculturale te-
sa a contrastare i fenomeni di scontro. Se interculturalità vuole si-
gnificare il vero e reale confronto di diverse culture e lingue, ciò de-
ve avvenire in un contesto plurilingue, in cui tutte le lingue presenti 
nel gruppo classe divengono parte attiva del processo di apprendi-
mento (García, Wei 2014, 81). Il task plurilingue è stato sviluppato 
con tale obiettivo ed è lo scopo della presente ricerca di identificare 
le diverse forme di apprendimento inclusive che ne possono scaturi-
re, di verificare se questo siano riconducibili al plurilinguismo e di 
identificare possibili aree di competenza attinenti. 

2	 Il task plurilingue

Il task complesso nasce dalle necessità di adattare TBLL (task-based 
language learning) (Willis 1996; Kohonen 1992; Ellis 2003) alle esigen-
ze di una didattica tesa a promuovere le competenze in tutta la loro 
complessità, non limitandosi dunque alla descrizione delle skills. Fa 
riferimento ad un’idea più profonda di sprachlicher Bildung e quindi 
necessita di descrittori per competenze più articolati e olistici (Hal-
let, Krämer 2012). Voler promuovere le competenze dei discenti nella 
loro complessità presuppone modelli didattici validi, capaci non solo 
di gestire realtà didattiche sempre più complesse e mutevoli (Caon, 
Meneghetti 2017), ma anche di promuovere processi di apprendimen-
to che vadano al di là di quelli tradizionali, e permettano ai discenti 
di agire e di interagire in modo adeguato in una società culturalmen-
te e linguisticamente sempre più eterogenea. Byram pone l’apprendi-
mento in un contesto interdisciplinare, dove il dialogo intercultura-
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le e democratico viene promosso: nel RFCDC, Reference Framework 
of Competences for Democratic Culture (Council of Europe 2018b), si 
immagina un approccio didattico che metta al centro l’ideale di una 
cittadinanza democratica caratterizzata da empatia culturale, dove 
i discenti partecipano ad una cultura democratica in cui società cul-
turalmente e linguisticamente eterogenee convivono pacificamente.

La partecipazione attiva di tutti può essere garantita solo a con-
dizione che ogni lingua, ogni dialetto e idioletto vengano inclusi nel 
processo di apprendimento (Stichweh 2016). Il comportamento lin-
guistico, i piccoli gesti quotidiani sono aspetti chiave attraverso i 
quali l’inclusione linguistica si manifesta, perché è proprio attraver-
so questi piccoli gesti che ideologie e atteggiamenti si manifestano, 
ed eventuali barriere linguistiche mostrano il loro effetto devastante 
sullo sviluppo dell’individuo (Busch 2013). Shohamy (2006) immagi-
na una scuola in cui tutti possano contribuire al processo educativo 
con l’apporto costruttivo di tutte le proprie competenze plurilingui. 

Attraverso il task plurilingue, l’ideale di un’educazione alla citta-
dinanza democratica e la necessità di integrare tutte le lingue e le 
culture presenti all’interno del gruppo classe e della scuola possono 
essere riuniti in un disegno educativo che pone al suo centro il prin-
cipio dell’inclusione culturale e linguistica. 

La diversificazione linguistica è presupposto ovvio in questo con-
testo. Hallet sostiene che l‘apprendimento linguistico avviene comun-
que in uno spazio comunicativo interculturale e multilingue (Hallet 
2017; cf. anche Kramsch 2006). Il tentativo di ripensare un task com-
plesso in chiave plurilingue è anche il tentativo di cogliere le nuove 
dimensioni linguistiche, cognitive e culturali che caratterizzano la 
nostra società. In questo modo vengono integrati nel modello prece-
dente nuovi aspetti utili per delineare un nuovo quadro di apprendi-
mento, che sia appunto plurilingue.

La scelta dei temi da trattare viene operata in accordo con i di-
scenti e verte su temi di interculturalità che sono di attualità in un 
determinato momento. In accordo con i temi scelti, vengono stabili-
ti gli obiettivi dell’unità didattica per competenze. Dove necessario, 
vengono forniti strumenti linguistici necessari allo svolgimento del 
task in diverse lingue (language loop). Grazie agli input plurilingui 
(in 5 lingue) e multimodali, vengono da un lato forniti esempi di ge-
neri discorsivi in diverse lingue, che possono essere utilizzati per lo 
svolgimento del task, e dall’altro si avvia una serie di processi che 
caratterizzano il discorso plurilingue (Mayr 2020, 142):

–	 Processi cognitivi: il discorso plurilingue costringe i discenti 
a monitorare continuamente la propria produzione linguistica 
ed a confrontare le lingue tra di loro, aumentando così notevol-
mente la consapevolezza linguistica.

–	 Processi discorsivi plurilingui: in un processo di negoziazione 
plurilingue fenomeni come il codeswitching, codemixing e tran-
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slanguaging assumono un ruolo fondamentale ed allargano lo 
spettro dei significati.

–	 Processi relazionali legati al plurilinguismo: grazie al discorso 
plurilingue cambia anche l’interazione sociale, in quanto i di-
scenti necessitano di una maggiore attenzione verso le proprie 
esigenze e le esigenze degli altri.

–	 Processi metalinguistici legati al plurilinguismo: si attiva il re-
pertorio plurilingue, cambia il language mode (Grosjean 2007) 
e vengono attivati transfer su diversi livelli.

–	 Processi emotivi: i discenti vengono confrontati con la pro-
pria percezione delle diverse lingue e scoprono che ogni lin-
gua esprime le emozioni in modo diverso. Sono chiamati a ri-
flettere criticamente su questi fatti.

–	 Competenza simbolica: la ricontestualizzazione culturale e so-
ciale comporta un’apertura verso la dimensione simbolica del 
linguaggio, che è sì uno strumento convenzionale per la raffi-
gurazione simbolica della realtà, ma al contempo permette la 
rappresentazione della realtà soggettiva di ciascun individuo, 
attraverso le emozioni, le percezioni e atteggiamenti dell’indi-
viduo stesso (Kramsch 2009, 7).

Grazie a contenuti autentici, di rilevanza culturale e sociale, gli input plu-
rilingui e le consegne danno adito a processi di problem solving, durante 
i quali nuove competenze sociali, discorsive e cognitive possono svilup-
parsi all’interno di situazioni in cui le interazioni complesse emergono 
proprio durante i processi decisionali. In tal modo i discenti hanno par-
te attiva nella discussione socioculturale, ed acquisiscono sia le compe-
tenze linguistico-pragmatiche, che le competenze necessarie per agire 
in modo costruttivo all’interno della società plurilingue e interculturale.

3	 Lo studio

Lo studio qualitativo è parte di un progetto di più ampia portata che 
si è svolto in una classe terza del Liceo Linguistico in lingua tede-
sca a Bolzano, in una classe di 22 alunni/alunne. Nel corso di un an-
no scolastico cinque moduli plurilingui (di circa 20 ore ciascuno) so-
no stati inseriti all’interno delle materie linguistiche curriculari. Le 
lingue coinvolte nel progetto erano le seguenti: tedesco, italiano, in-
glese, francese, latino, lingue minoritarie (Ladino). 

Le domande di ricerca si articolavano attorno a tre assi:
–	 Possono essere individuate forme di apprendimento inclusive 

all’interno del task plurilingue?
–	 Tali processi sono riconducibili al plurilinguismo?
–	 In quali ambiti di competenza avvengono tali processi di ap-

prendimento?
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3.1	 Rilevamento ed analisi dei dati

Prima dell’inizio del progetto, grazie a questionari sulla biografia 
linguistica dei singoli discenti del gruppo classe è stato possibile 
acquisire una conoscenza più approfondita in merito agli atteggia-
menti e alle preferenze linguistiche dei singoli. Tale fotografia lin-
guistica di partenza ha reso possibile osservare, nel corso del pro-
getto, eventuali cambiamenti nell’atteggiamento e nella percezione 
psicotipologica delle singole lingue, e la percezione dello status so-
ciale delle singole lingue (Hammarberg 2009; Ó Laoire, Singleton 
2009). Grazie ai questionari preliminari, sono stati rilevati presup-
posti per l’apprendimento molto diversi a seconda dell’individualità 
e della biografia dei singoli. 

Durante i processi di negoziazione e gli output plurilingui sono 
state fatte registrazioni video e audio, analizzate in seguito con il 
metodo documentario (Bohnsack 2013). Per garantire la validità dei 
dati, sono stati fatti degli stimulated recalls (Gass, Mackey 2017) con 
5 studenti (nella misura di tre per ogni studente) e, a conclusione 
del progetto, delle interviste semi-strutturate con ciascun discente 
(Dörnyei 2007). Nelle seguenti trascrizioni non è stata adottata una 
trascrizione annotata, dato la che il volume dei dati (più di 12 ore 
di trascrizione) e lo scopo dell’analisi che consisteva la codificazio-
ne e la conseguente descrizione sintetica non lo rendevano necessa-
rio. Dall’analisi dei dati emerge un accrescimento di competenze in 
ambito interculturale ed inclusivo nelle aree1 elencate di seguito.

3.2	 Supporto reciproco attraverso codemixing

Come mostrano gli esempi sottostanti tratti dalle registrazioni au-
dio, i discenti, ed in particolar modo i discenti plurilingui, assumono 
una funzione di supporto all’interno del gruppo, fornendo dove è ne-
cessario informazioni aggiuntive o traduzioni informali in più lingue. 
Questo significa che all’interno del gruppo di lavoro tutti si suppor-
tano a vicenda, permettendo di superare le difficoltà – soprattutto a 
livello linguistico – grazie all’aiuto reciproco. Nel primo esempio, S6 
si rivolge direttamente al gruppo con una domanda, ricevendo im-
mediatamente una risposta al suo quesito sotto forma di traduzio-
ne. Nel secondo esempio, S6 si rivolge alla docente: dato che in quel 
momento non è presente, subentra S2 fornendo, anche in questo ca-
so, la traduzione necessaria. Nell’intervista conclusiva del proget-
to un’alunna esprime molto bene questa dinamica di supporto reci-

1  Le interviste si sono svolte nella lingua L1 dei discenti, viene dunque riportato il testo 
in originale ed in aggiunta viene fornita una traduzione in italiano ad opera dell’Autrice.
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proco con le seguenti parole «Sie helfen dir, wenn dir etwas nicht 
einfällt, weil wir alle in der gleichen Situation sind und in irgendeiner 
Sprache Schwierigkeiten haben» (Ti aiutano quando non ti viene in 
mente una parola, perché siamo tutti nella stessa situazione, ed ab-
biamo le stesse difficoltà, chi in una lingua chi nell’altra).

STUDENTE 6 Wie sagt man das auf Englisch?
STUDENTE 4 Hm honest 

STUDENTE 6 Lui era la persona più giovane ed ha quarantaquat-
tro anni. Eh. Teacher, how do you say «running for president» 
in Italian?

STUDENTE 2 Si candida a presidente.

3.2.1	 Mediazione

In questo esempio i discenti fanno uso della pratica del co-
deswitching, per aiutare S2 nella comprensione del testo in lingua 
francese. Vengono adottate strategie, da parte del gruppo, che ini-
ziano con più traduzioni informali in diverse lingue. Prima la tra-
duzione avviene nella lingua più simile al francese, cioè l’italiano, 
e poi si passa alla lingua L1 di S2. Infine, quando è chiaro che S2 
ancora non comprende, vengono attivate altre strategie, dallo spel-
ling alla scrittura. Si fornisce in questo modo a S2 un aiuto gradua-
le, grazie al quale passo dopo passo viene costruito uno scaffolding 
plurilingue. Lo scaffolding permette ai discenti di mediare i signi-
ficati attraverso più lingue, cercando così di attivare diverse aree 
del repertorio plurilingue di S2 nel tentativo di trovare la lingua 
che permetta di facilitare la comprensione e di trasferire meglio il 
sapere. Spontaneamente, il gruppo cerca di sollecitare il reperto-
rio plurilingue della discente, attivando il transfer da una lingua 
all’altra, alla ricerca della lingua ponte più adatta per S2 nel ca-
so specifico (per la teoria del transfer cf. Meißner, Reinfried 1998; 
Morkötter 2004; Bär 2009).

Le caratteristiche dello scaffolding plurilingue sono specifiche. 
Dai dati emerge che non avviene all’interno di una famiglia lingui-
stica, come promosso dalla teoria dell’intercomprensione (Hufeisen, 
Neuner 2003); al contrario sembra che la scelta delle lingue da usa-
re per il transfer – e di conseguenza per lo scaffolding – sia da attri-
buire ad aspetti pratici e di comprensione. Si sceglie cioè la lingua 
che in un dato momento sembra più utile; il gruppo linguistico non 
sembra avere un ruolo predominante su altri aspetti. 
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STUD. 1 oui trois cent mille, je ne sais pas comment on dit posti 
di lavoro.

STUD. 2 posti Platz.
STUD. 4 lieu de travail.
STUD. 2 lieux de travail?
STUD. 1 oh hem on pourrait créer.
STUD. 2 was?
STUD. 1 si potrebbero creare.
STUD. 4 on pourrait créer.
STUD. 2 p-o-u-r-r-a-i-t
STUD. 4 p-o-u-r-r-a-i-t
STUD. 4 est-ce que c‘est le <plural> pourraient.
STUD. 2 on pourrait was
?STUD. 4 des lieux de travail – créer.
STUD. 1 mit zwei e.
STUD. 2 des lieux de quoi ?
STUD. 1 also wart, ich schreib es dir mal auf

3.2.2	 Rapporto tra gli/le alunni/e

In questo contesto educativo cambia la percezione di sé e degli al-
tri. Come mostrano le seguenti citazioni prese dalle interviste, gli 
alunni e le alunne acquisiscono una maggiore consapevolezza del 
proprio processo di apprendimento e comprendono che ne fa parte 
anche l’errore. Si arriva alla percezione dell’errore come parte rile-
vante dello stesso processo: attraverso l’errore avviene l’apprendi-
mento, e grazie al supporto reciproco l’errore diventa una sfida co-
mune da superare insieme.

Grazie a questo mutamento di atteggiamento, cambia anche il rap-
porto tra i discenti: esso assume un valore di comunanza e coopera-
zione. I discenti, trovandosi tutti in una condizione inconsueta e per 
certi versi difficile, acquisiscono un’aumentata consapevolezza di co-
sa significhi trovarsi in situazioni linguistiche al limite delle proprie 
capacità. Così sviluppano una maggiore empatia con gli altri membri 
del gruppo: si crea un’atmosfera di collaborazione e maggiore pre-
mura e comprensione riguardo ai problemi degli altri. 

STUDENTE Man sieht dass auch die anderen Fehler machen, (auch 
die Lehrer)… Mut zum Fehler

(Vedi che anche gli altri fanno errori… il coraggio di fare errori.)

STUDENTE Die Bezeihung ist.Wie soll ich sagen, es ist halt fami�-
liärer geworden.

(Il rapporto è diventato come posso dire, è diventato più fami-
gliare.)

Gisela Mayr
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3.2.3	 Cambiare i propri atteggiamenti

I discenti, grazie a forme di apprendimento individualizzate e auto-
nome, possono allargare il proprio spettro d’azione ed attivare lin-
gue del proprio repertorio che fino ad allora erano rimaste inattive. 
Questo comporta anche una nuova percezione delle medesime lin-
gue da parte di ciascuno di loro, percezione che forse prima era ca-
rica di sentimenti negativi. 

Il task plurilingue permette ai discenti di fare esperienze lingui-
stiche in contesti che non sono quelli tradizionali scolastici e quindi, 
autoregolando il proprio processo di apprendimento, di sperimenta-
re con forme e lingue nuove, senza sentirsi osservati dall’insegnante 
e senza dover giustificare le proprie scelte in merito alla valutazio-
ne. Nel caso del primo estratto sottostante, l’alunna mette in discus-
sione consuetudini ed atteggiamenti acquisite all’interno del grup-
po famiglia ed attiva l’italiano, una lingua che in precedenza si era 
rifiutata di parlare. Nel secondo estratto l’intervistata parla di come 
fosse inconsueto parlare l’italiano per lei all’inizio del progetto. Il po-
ter lavorare in modo inosservato permette all’alunna di sperimenta-
re forme nuove e di allargare il proprio uso delle lingue in un conte-
sto che non è né quello famigliare, né quello prettamente scolastico. 
È proprio grazie a questa decontestualizzazione che diviene possi-
bile per la discente sperimentare con l’italiano in un contesto nuovo 
e giocoso, capace di togliere paure ed incertezze. 

STUDENTE Ja also von mir aus gesehen schon, weil ich rede auch 
viel mehr in den anderen Sprachen. Nicht dass ich nur auf die eine 
Sprache fixiert bin, sondern dass ich auch in den anderen Sprachen 
viel rede. Besonders auch in Italienisch, wie ich das am Anfang 
eigentlich fast gar nicht getan habe. 

(A mio avviso si, adesso parlo molto di più anche nelle altre lin-
gue. Non è che sono fissata su una lingua, ma parlo tanto anche 
nelle altre lingue, in particolare anche l‘italiano, cosa che all‘ini-
zio non facevo quasi mai.)

STUDENTE Es ist ungewohnt gewesen am Anfang, aber desto mehr 
man redet desto mehr gewöhnt man sich und das ist eigentlich in 
jeder Sprache so. Und das ist mittlerweile normal. 

(Era strano all‘inizio, ma più parli, più ti abitui ed è lo stesso 
per tutte le lingue. E adesso è normale.)
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3.2.4	 Cambiare consuetudini

Come mostra il segmento sottostante, grazie al task plurilingue ven-
gono superate vecchie consuetudini molto spesso acquisite, come per 
esempio l’abitudine di non parlare l’italiano tra studenti tedeschi. È 
una situazione nuova, che viene percepita come curiosa e che decon-
testualizza l’utilizzo dell’italiano, rendendolo così più familiare, il che 
contribuisce anche a togliere molte paure a chi, in un contesto pu-
ramente scolastico di interazione discente-insegnante, non si sente 
sufficientemente preparato. 

STUDENTE Ich finde Italienisch ist auch noch etwas Besonderes, 
weil wir da auch reden und dann wenn man mit Deutschsprachigen 
Italienisch redet ist das gewöhnungsbedürftig, aber es ist toll, 
dass wir das machen. 

(Trovo che l‘italiano sia una cosa speciale, perché parliamo, e 
se tedeschi tra di loro parlano l‘italiano bisogna abituarsi, ma è 
bello che lo facciamo.) 

3.2.5	 Assicurare la comprensione reciproca

In questo estratto una discente commenta una situazione in cui si ag-
giunge al gruppo un compagno che non sa l’italiano. Il gruppo reagi-
sce prontamente alle esigenze specifiche di S6, riducendo gradual-
mente l’uso di questa lingua, per permettere a S6 di partecipare alla 
discussione. Il gruppo assume un atteggiamento inclusivo nei con-
fronti di S6, che è nuovo nel gruppo classe e fatica ad inserirsi: pro-
prio grazie alle esperienze fatte durante il task plurilingue, i discenti 
hanno sviluppato una maggiore consapevolezza riguardo ai problemi 
di comprensione e alle necessità specifiche di eventuali interlocutori, 
e quindi reagiscono con maggiore prudenza in una situazione simile. 

STUDENTE In der Situation zum Beispiel habe ich nicht genau 
gewusst, ob er uns versteht oder nicht und danach haben wir halt… 
er hat gesagt, er hat es verstanden, weil das ist immer ein bisschen 
schwierig einzuschätzen und ehm (kurze Pause) ich glaube auch, 
dass wenn er eben in der Gruppe ist und mit uns ist, dann reden 
wir weniger Italienisch, weil wir einfach… nicht Angst haben, aber 
einfach nicht wissen, ob er es versteht oder nicht. 

(In questa situazione non sapevamo se ci capiva e allora abbia-
mo… lui ha detto che aveva capito. Ma è sempre un po’ difficile 
da valutare, io penso che, quando lui è nel gruppo con noi, parlia-
mo meno l‘italiano perché abbiamo paura perché non sappiamo 
se ci capisce o no.)

Gisela Mayr
Il task plurilingue
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3.2.6	 Immaginare un discorso plurilingue

L’estratto seguente mostra come i discenti si aprano ad una nuova 
idea di apprendimento linguistico in cui tutte le lingue presenti han-
no lo stesso valore e possono essere usate attivamente. Un discorso 
in cui ogni lingua veicola i propri significati e viene compresa, dove le 
barriere dell’incomprensione e dell’intolleranza sono state superate 
ed ogni lingua è al contempo una lingua estranea ma anche familiare.

STUDENTE Irgendwie wäre es toll, wenn es das auch im real life 
geben würde. Also wenn man jetzt mit multikulturellen Schülern 
in einer Klasse sitzen würde und jeder redet die Fremdsprache, 
halt seine eigene Sprache, aber man versteht was sie meinen 
antwortet aber in der eigenen Sprache.

(Sarebbe bello, se questa cosa esistesse anche nella vita rea-
le. Se adesso fossimo in una classe con alunni di culture diverse e 
ciascuno parla nella propria lingua, o risponde nella propria lin-
gua e si capisce cosa vogliono dire.) 

4	 Conclusioni

L’analisi dei dati mostra che l’apprendimento plurilingue apre a forme di 
interazione inclusive: in contesti linguisticamente e culturalmente ete-
rogenei, i discenti attuano pratiche e strategie atte a mediare tra lingue 
e culture, nell’intento di rendere meglio comprensibili significati e con-
tenuti a tutti gli interlocutori. Grazie a questa pratica, anche sistemi di 
riferimento culturali diversi vengono riconosciuti come tali e messi in 
relazione l’uno con l’altro, permettendo uno scambio proficuo fra essi. 

Emergono, di conseguenza, anche sistemi di valore latenti, e i di-
scenti vengono sollecitati a riconoscerne l’importanza determinan-
te nel processo comunicativo. Al contempo, gli studenti hanno final-
mente la possibilità di riflettere criticamente sulla validità di ogni 
sistema di riferimento culturale e di metterlo in discussione: laddo-
ve sia necessario, tali sistemi possono perciò essere smantellati e da-
re luogo a nuovi percorsi più inclusivi.

Il task plurilingue accresce la consapevolezza dei discenti rispet-
to al proprio repertorio linguistico e alle difficoltà nell‘uso di più di 
una lingua. Grazie a questa esperienza, gli studenti cominciano ad 
avere una maggiore attenzione riguardo alle esigenze e difficoltà co-
municative degli interlocutori e delle interlocutrici. Il task plurilin-
gue permette la partecipazione di tutti, con l’apporto individuale del 
proprio repertorio linguistico, che si può perciò aprire a nuove pos-
sibilità grazie ad un setting in cui il processo di apprendimento è au-
toregolato, e gli stessi discenti possono stabilirne regole e confini.

Il repertorio plurilingue diventa parte dichiarata ed integrante del 
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processo di apprendimento, e grazie a forme di transfer porta alla lu-
ce nuove prospettive di apprendimento intralinguistico. In tal modo 
vecchie consuetudini e atteggiamenti possono essere superati, apren-
do la strada all’utilizzo di lingue altresì rimaste inattive. 

Ne consegue una presa di coscienza e una riflessione critica circa 
le proprie resistenze linguistiche e l’esistenza di gerarchie linguisti-
che personali, che si riflettono all’interno dell’istituzione scolastica. 
Da questo punto di partenza, si possono sviluppare strategie inclusi-
ve per la facilitazione della comprensione reciproca ed il mutuo soste-
gno. Attraverso il confronto con gli altri può avere inizio una rifles-
sione critica sulla propria biografia linguistica, con la conseguente 
messa in discussione di preconcetti acquisiti. I discenti si aprono ver-
so nuove lingue e culture ritenute in precedenza meno importanti.

Riguardo alla seconda domanda alla base della ricerca (quali forme 
di apprendimento inclusive si sono potute osservare), l’analisi dei dati 
ha rilevato gli aspetti descritti di seguito. In primis, si nota una dispo-
sizione positiva ed un atteggiamento inclusivo da parte dei discenti. 
La riflessione critica sulla propria biografia linguistica e l’emergere di 
preferenze e gerarchie linguistiche interiorizzate, assieme alla neces-
sità di monitorare costantemente il discorso plurilingue, ha favorito un 
approccio più analitico al proprio uso delle lingue. In un secondo mo-
mento, tale approccio ha dato luogo ad un’approfondita riflessione sui 
diversi sistemi di riferimento culturali cui ciascuna lingua fa riferimen-
to, e infine sul modo in cui essi interagiscono. L’esperienza del task mul-
tilingue comporta una più consapevole gestione del proprio repertorio 
plurilingue ed un atteggiamento critico riguardo a concetti acquisiti. 

La presa di coscienza dell’esistenza di gerarchie linguistiche all’in-
terno del discorso, e del fatto che queste gerarchie sono l’espressione 
del potere di gruppi economicamente e politicamente più forti, porta 
ad una nuova percezione di tali lingue, ed induce ad usare consape-
volmente le altre, mostrando maggiore interesse ed empatia verso lin-
gue e culture non appartenenti al proprio ambito culturale immediato. 
La disposizione inclusiva diviene inclusione in atto quando nei pro-
cessi di negoziazione gli studenti si aiutano a vicenda, fornendo scaf-
folding plurilingui di diverso tipo. Gli studenti sviluppano un’atten-
zione particolare verso la valutazione delle competenze linguistiche 
dell’interlocutore e adattano il proprio repertorio alle sue esigenze.

Grazie a questo atteggiamento complessivo, profondamente cam-
biato, vengono rese possibili forme di apprendimento cooperativo e 
sociale che influenzano positivamente il processo di formazione del 
singolo, includendo anche forme di apprendimento per imitazione. 

Altro risultato importante per ogni discente, al termine del pro-
getto, è stata la scoperta di strategie di apprendimento più adatte al-
la propria disposizione e personalità, proprio grazie al setting pluri-
lingue in quanto sono state attivate strategie di transfer che hanno 
permesso ai discenti di attingere a tutto il loro repertorio plurilingue.

Gisela Mayr
Il task plurilingue
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